
A CURA DELLA FILIALE DI BARI
MODA E SPETTACOLO IN TOURS P E C I A L E

Moda, spettacolo ed economia. Il tour di
Alessandro Mondelli, fotografo e regista, sa
andare oltre la bellezza degli abiti in passe-

rella, oltre le musiche che accompagnano magistral-
mente le sfilate. Oltre anche quelle luci e quei riflettori
puntati sul palcoscenico dei suoi eventi. Da
Sannicandro a Modugno, da Santeramo a Noci,
Mondelli con la sua organizzazione ha fatto sfilare le
collezioni di numerosi stilisti (Michele Gaudiomonte,
Dolce Luna, Bruniana Stylist, Gabriel Montiel, Roberta
Scarpa, Paolo Fumarulo, Pat Maseda, Gabì…), ha por-
tato in passerella le modelle più belle, ha fatto esibire
anche artisti dalla fama internazionale. Ma ancora non
è abbastanza. Mondelli non si ferma. Pensa, produce,
realizza, si sposta, viaggia, conosce nuove realtà. E
così si arricchisce ed è pronto a elaborare nuove idee,
a lanciare nuove sfide, a proporsi nuovi traguardi da
raggiungere. Il suo “Moda e Spettacolo in Tour” nell’e-
state 2010 ha compiuto 18 anni e, raggiunta la mag-
giore età, è tempo di bilanci. E questi non possono se
non essere positivi. La prima considerazione parte dal-
l’inserimento della manifestazione nel circuito di quelle
della Provincia di Bari grazie all’interessa-
mento del vice presidente Nuccio Altieri e
all’impegno dell’assessore provinciale al
bilancio Vito Giampetruzzi. “Questo – ha
detto – è un evento di sinergia che si crea
tra pubblico e privato e serve a valorizza-
re quelle che sono le peculiarità del
nostro territorio. E’ bene che certe piccole
aziende locali possano avere la possibili-
tà di farsi conoscere e di andare anche in
Venezuela. Così si cresce – commenta
entusiasta – ci si apre a nuovi mercati e ci
si confronta. L’idea di Mondelli è buona e
in questa direzione andiamo avanti”.
Massima soddisfazione è stata espressa
da Gabriele Cecca, assessore alla cultu-
ra di Santeramo dove lo spettacolo si è
tenuto qualche giorno fa. “Questo evento
– ha detto – serve per far conoscere i mar-
chi locali anche al di fuori delle nostre
mura. I prodotti di Santeramo verranno
presentati anche nei paesi del Sud
America e questa è una grande opportu-
nità, che i cittadini hanno colto. Con il
“Moda e Spettacolo in tour”, si pongono
le basi per qualcosa di importante”.
Questi importanti riconoscimenti non arri-
vano in maniera casuale. Mondelli si

occupa di moda da 25 anni ed è delegato italiano di
Camere di Commercio estere. Tutto ciò non poteva
passare inosservato. Come non poteva passare inos-
servata l’empatia che si è venuta a creare tra Bruniana
Perniola, titolare del marchio Bruniana stylist e il gio-
vane stilista venezuelano Gabriel Montiel. I due si
sono conosciuti in occasione delle sfilate organizzate
nelle tappe precedenti del tour. E visto che come si

dice “da cosa, nasce cosa”, si è subito
creata una sintonia tra i due esperti
della moda. E allora? A questo punto è
scattata l’idea, il passo successivo. I due
hanno deciso di creare insieme un
nuovo marchio. La produzione sarà inte-
ramente italiana, verrà realizzata con
manodopera e tessuti italiani quindi si
tratterà di un vero “Made in Italy”. A
dare però una marcia in più ci sarà la
fantasia di Montiel che con la sua sfila-
ta di costumi colorati ha rallegrato le
serate estive e fatto sognare signore e
signorine. “Sono felice  - commenta
Alessandro Mondelli – che si sia venuta
a creare questa join-venture tra gli stilisti.
Il nuovo brand sarà presentato a ottobre
in Venezuela, a Valencia e a Maracaibo
durante la manifestazione “Moda e
sapori pugliesi” organizzata in collabo-
razione con l’associazione “Pugliesi nel
mondo”. Poi il frutto di questa sinergia
metterà radici in Italia e il marchio sarà
presentato anche nel Bel Paese. Non
resta che aspettare. Bisogna avere
pazienza ancora per un po’ prima di
scoprire il fascino, l’originalità e la bel-
lezza di una nuova collezione. 

Inutile affidarsi a concorsi privi di sbocchi.Nel campo della moda
bisogna lasciarsi guidare da seri professionisti

I CONSIGLI DELL’ESPERTO.MONDELLI PUNTA
SU ARTIGIANALITÀ ED ESPERIENZA
Il fotografo e regista di moda parla di finanziamenti

alle aziende che scommettono sui giovani e sulla loro formazione

“Inutile creare sogni e fantasie. Inutile gettare fumo negli occhi”. Non
usa mezze parole Alessandro Mondelli quando parla del mondo
della moda che conosce molto bene. “Alcuni concorsi – spiega – ser-
vono solo ad arricchire organizzazioni locali, molto spesso gestite da
personaggi che con la moda non hanno nulla a che fare. E poi –
aggiunge Mondelli – non serve avere solo creatività e inventiva. Oltre
al talento, bisogna anche avere le spalle coperte economicamente”.
Insomma l’esperto del mestiere invita a stare con i piedi per terra e a
scegliere con cura concorsi, sfilate e via dicendo che dovrebbero
essere il punto d’arrivo di uno stilista per presentare la collezione che
ha già prodotto e non quello di partenza. “Molti concorsi – ribadisce
– lasciano il tempo che trovano”. Uno vi partecipa, pieno di entusia-
smo, spende anche dei soldi, e poi magari si accorge che questi non
portano a nulla. E così nel tentativo di fare balzi in avanti, di miglio-
rare la propria posizione, può darsi che ci si renda conto che si è
perso solo tempo e che si è rimasti fermi. Meglio dunque affidarsi a
professionisti del settore. A chi sa cosa vuol dire la moda perché que-
sto è anche il suo mondo. E conoscendolo bene può anche dare con-
sigli, preziosi suggerimenti per andare avanti, per non essere stritola-
ti da meccanismi che all’inizio sembrano funzionare, ma che poi
lasciano con l’amaro in bocca. Innanzitutto, per Mondelli c’è una
cosa da fare. Puntare sulla valorizzazione del prodotto artigianale,
sartoriale. “Bisognerebbe – sostiene il  regista – provvedere a finan-
ziare quelle strutture dove i giovani che vogliano avvicinarsi a questo
mestiere vanno a fare pratica. Molte volte queste aziende sono le stes-
se che trovano grandi difficoltà a individuare nella manodopera figu-
re professionali, abili sarti. Credo – aggiunge Mondelli – che sia
necessario ripristinare all’interno di tali realtà produttive i modelli del-
l’antica sartoria, quando la lavorazione era minuziosa e curata.
Naturalmente a tali caratteristiche tipiche del passato bisogna anche
abbinare le avanguardie delle nuove tecnologie”. E qui in Puglia le
realtà con queste caratteristiche sono davvero tante. “Ci sono tante
aziende valide nel campo della moda, ma manca ai giovani l’espe-
rienza della pratica. Oggi magari ricevono una serie di nozioni in
scuole o addirittura con corsi universitari e seguono insegnamenti
impartiti da persone che mai hanno avuto un’azienda e che non
sanno cosa vuole dire lavorare in questo campo. Capita infatti molto
spesso che quello che un giovane stilista disegna poi in produzione è
irrealizzabile. Fare pratica – conclude Mondelli - è molto importante,
se si vuole puntare in alto, se nella vita si vuole davvero fare strada”.

Si concludono le passerelle dopo gli appuntamenti di Santeramo e Noci. Ma da questa iniziativa si sviluppano rapporti di lavoro

“MODA E SPETTACOLO IN TOUR”,NUOVE SINERGIE
DALLA MANIFESTAZIONE DI ALESSANDRO MONDELLI

A ottobre sarà presentato un marchio innovativo che nasce dalla collaborazione tra Bruniana Perniola e Gabriel Montiel


